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Dopo il «si» della giunta la consultazione'cittadina 

Aree produttive e servizi: 
approvati i due pr 

Saranno consegnati a marzo ai quartieri e alle categorie - Lo standard urbanistico arriverà a 18 
metri quadrati per abitante - Quattro nuovi campeggi - Cinque ettari per industria e artigianato 

Il piano degli Insediamenti 
produttivi e quello dei servizi 
non sono più semplici titoli 
di due future varianti al pia
no regolatore generale. Sono 
diventati, su proposta dell'as
sessore all'Urbanistica Mari
no Bianco e con l'approva
tone della giunta comunale. 
riunita giovedì pomeriggio in 
via Andrea del Castagno, 

Jirogetti concreti, fatti di ci
ré, confini territoriali, mate

riale cartografico. Non tutto 
è definitivo, gli uffici sono 
incaricati di piecisare singoli 
aspetti del provvedimento. 
Contemporaneamente verran

no predisposti gli atti formali 
delle due varianti di PRG, 
Entro la prima quindicina 
del mese prossimo tutto il 
materiale sarà consegnato al
la commissione edilizia ai 
consigli di quartiere, alle as
sociazioni economiche e so
ciali, agli esperti consulenti 
per la revisione del piano re
golatore generale. A quell'e
poca saremo in grado di for
nire una illustrazione più pun
tuale dei provvedimenti. Qual-
che anticipazione però è già 
possibile. 

Piano dei servizi. Se le 
previsioni della variante ver
ranno realizzate lo standard 
di dotazione di servizi per 
ogni cittadino sarà di 18 
metri quadrati, il triplo del
l'attuale. Per servizi si inten

dono scuole, impianti sporti
vi, verde pubblico, attrezzatu
re sanitarie. Il piano indivi
dua nel territorio cittadino le 
aree da adibire a questo sco
po, sulla base di studi degli 
esperti a suo tempo incarica
ti e delle indicazioni del con
sigli di quartiere. Il significa
tivo aumento e potenziamen
to delle previsioni del piano 
regolatore generale in questo 
campo tiene conto natural
mente del « tetto » abitativo 
flssito negli obiettivi per la 
revisione. Firenze non dovrà 
superare il mezzo milione di 
abitanti: entro questo limite l 
progetti per i servizi sono 
concreti e fattibili, e sarà 
possibile mantenere quindi 
un lwello qualitativo di vita 
accettabile. 

Sempre nel piano per i 
servizi sono compresi quattro 
nuovi campeggi (è una de'.le 
conclusione a cui il Comune è 
pervenuto dopo le consulti-
zloni con l'ente provinciale 
per il turismo e i comuni del 
comprensorio). Saranno do
tati di 1000 piazzole per 
complessivi 4000 posti. 

Piano degli insediamenti 
produttivi. Reperisce in cin
que zone della città circa 55 
ettari di terreno libero, di 
cui 40 da destinare al plano 
degli insediamenti produttivi 
secondo la legge 865. Sono 
state anche perimetrale le a-

ree « produttive » già esisten
ti, occupate da fabbriche o 
laboratori, per stabilizzare 
sulla carta So stato di attua
zione del PRG. La normativa 
che accompagna il piano si 

firopone di disciplinare gli 
nterventl di ristrutturazione, 

risanamento, restauro di edi
fici industriali e artigianali 
già esistenti, di fissare i cri
teri per la loro estensione o 
eventuali adeguamenti. E' un 
capitolo che interessa parti
colarmente le piccole aziende 
artigiane e i laboratori, che 
in città ammontano ad oltre 
10 000. 

E' in fase di studio (lo 
hanno affermato gli assessori 
Bianco e Ariani) la delibera 
per lo statuto di un consor
zio tra comuni interessati a-
gll insediamenti produttivi, 
quello di Firenze e altri del 
comprensorio che dispongono 
di aree libere da destinare a 
questo 6copo: Scandicci, 
Lastra a Signa, Campi Bisen-
zio e Sesto Fiorentino. Il 
consorzio avrebbe tra i suoi 
scopi l'esproprio e l'urbaniz
zazione dei terreni disponibili 
e la redazione dei progetti. 
In tutto verrebbe messo a 
disposizione del settore arti
gianale e industriale un 
erparco aree » di 150 ettari. 

Dopo la consultazione di 
mano questo «pacchetto» di 
proposte approderà al dibat

tito in consiglio comunale. La 
giunta comunale ha discusso 
un altro importante problema: 
quello degli ex-alberghi di via 
Calzatoli. Sono ormai anni e 
anni che queste strutture del 
centro cittadino, di proprietà 
dell'INA sono abbandonate. 
Mesi fa furono a più riprese 
occupate da gruppi di giova
ni. poi sgombrati dalle forze 
dell'ordine. Data a quell'epo
ca l'ipotesi di mettere a di
sposizione gli stabili, dopo l 
necessari lavori ' di restauro, 
degli studenti universitari 
fuori sede. Ora però, dopo 
lunghi contatti con l'INA la 
giunta ha affermato l'oppor
tunità che questi edifici ven
gano recuperati alla loro 
fwlmltiva destinazione, quel-
a alberghiera. 
Nutritissimo anche il ca

lendario della prossima giun
ta che si riunirà martedì 
mattina: all'ordine del giorno 
sono i problemi dell'aero
porto. 11 suo potenziamento 
di massima secondo il pro
getto presentato dall'architet
to Luciano Nustrini per con
to della Camera di Commer
cio. Poi la questione del 
Grand Hotel (La CIGA, so
cietà proprietaria è restia a 
ripristinare la struttura to
talmente ad albergo), e quel
la del Parterre e del suo uso 

S. C. 

Martedì 
due ore di 

sciopero 
dei ferrovieri 

in tutto 
la Toscana 

Martedì sciopereranno 
per due ore i ferrovieri 
dell'intero compartimen
to. La decisione è stata 
assunta dal sindacati di 
categoria quale prima 
azione di lotta a sostegno 
della piattaforma rivendi-
catlva regionale elabora
ta in una recente riunio
ne tenuta a Pisa. 

Con questa azione 1 sin
dacati del ferrovieri Inten
dono costringere l'azien
da FS a fornire precise 
assicurazioni su tre pun
ti: disponibilità ad aprire 
11 confronto globale sulla 
problematica degli • inve
stimenti e dei servizi fer
roviari nella regione: ga
ranzia per la copertura 
complessiva degli organi
ci per l'attuazione del pro
grammi di trasferimento, 
per lo sfogo del riposi ar
retrati e per la turnlfica-
zlone del congedo estivo; 
impegno per la presenta
zione di un progetto or
ganico di riorganizzazione 
della produzione e del la
voro nei singoli settori 
aziendali che affronti 
complessivamente 1 pro
blemi del servizio ferro
viario 

Resta inoltre in piedi la 
mobilitazione della cate
goria per la tutela giuri
dica dei lavoratori 

Indagine della Provincia sulla crisi economica 

Aumentano i giovani 
in lista d'attesa 

Gli iscritti alle liste speciali passati in sei mesi da 31.700 a 38.600 
Incerte prospettive nei settori dell'abbigliamento e del vetro 
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Secondo alcuni la disoccu
pazione in provincia di Fi
renze non è un problema. 
Viene citato, a conforto di 
questa tesi, il fatto che di 
fronte a domande di lavoro 
concernenti determinate spe
cializzazioni non corrisponde 
un'adeguata offerta e che per 
certe domande di lavoro si è 
dovuto scorrere interi elenchi 
di giovani iscritti nelle liste 
speciali prima di trovare 
persone disposte ad accettar
le. Quindi rifiuto del lavoro e 
distorta struttura dell'offerta 
di lavoro conseguente alla 
scolarizzazione di massa. 
Perciò, secondo gli interpreti 
di questa «linea». il proble
ma • disoccupazione è tutto 
qui. 

L'assessore allo Sviluppo e-
conomteo della Provincia di 
Firenze, il compagno Athos 
Nuoci, dice invece che questa 
parte, che di solito viene de
finita « frizionale », non in
veste che ti due per cento 
del fenomeno. 

« 71 punto — ha detto Nucci 
in una documetata relazione 
al consiglio provinciale — è 
che la crescita del prodotto 
interno si è mossa in questi 
anni intorno ai livelli di svi
luppo della produttività, con 
la conseguente difficoltà ad 
adeguare la domanda di la
voro alla crescita « naturale » 
dell'offerta. 

Certi riferimenti sono tut
tavia illuminanti, e Nucci ti 
ha citati: come quello del-
Vincremento, nel "78 rispetto 
al 77, di circa il 20 per cento 
delle ore di cassa integrazio
ne autorizzate. Un incremen
to che ha interessato in mo
do significativo i comparti ve' 
tttario-abbigliamenlo e, per 
di Firenze, risulta meno in
quanto riguarda la provincia 
tenso di quello nazionale e 

regionale, ma più generalizza
to e allargato al settore me
tallurgico, metalmeccanico, 
all'industria della carta 

Proprio per quanto riguar
da il nodo principale della 
disoccupazione nella provin
cia, cioè il vestiario-abbiglia
mento, Nucci ha esposto le 
difficoltà, rilevate fra l'altro 
anche da una ricerca del sin
dacato: nel corso del '77 e 
del primo semestre del '78 
sono stati persi nei due set
tori circa 1200 posti di lavo
ro, prevalentemente per ces

sazione di attività. Ma ulti
mamente, altri elementi di 
preoccupazione si sono ag
giunti, altri settori sembrano 
investiti da un vento assai 
poco propizio: non solo le 
incertezze che derivano da si
tuazioni critiche di aziende 
medio-grandi, ma addirittura 
da aziende del gruppo Mon-
tedison, operanti in settori 
base e con livelli tecnologici, 
capacità progettuali e di ri
cerca, che costituiscono ele
menti di differenziazione del
la struttura produttiva pro

vinciale e presupposti per po
litiche di sviluppo e ricon
versione nel momento in cui 
le produzioni cosiddette «ti
piche»* si mostrano inadegua
te a sostenere lo sviluppo 
delle • produzioni e dell'occu
pazione. E qui si torna alle 
cartine di tornasole di chi 
regge e chi non regge, e ci si 
accorge che gli anelli deboli 
dell'economia provinciale so
no da identificare nei settori 
vestiario - abbigliamento, nel 
farmaceutico e in alcune a-
ziende medio-grandi. Dtfron-

Radiografia della crisi 
SETTORE CHIMICO: « Ma riatti & 

Roberti > di - Calenzano. Addetti 1600. 
A causa della pesante situazione finan
ziaria richiesta una riduzione di 300 uni
tà « Suparirida » di Calenzano. Addetti 
300. Ristrutturazione per • il passaggio 
alla Mira Lanza. Già licenziata la forza 
vendita, oltre 100 unità, c i p » di Ca
lenzano, 250 addetti. Cassa integrazione 
In corso. « Govar-Alfa Columbus ». Buo
na situazione di mercato, ma le diffi
coltà finanziarie mettono in pericolo la 
continuità produttiva, e Saffa > di Pu-
cecchlo, 45 addetti. E' intenzione della 
proprietà trasferire la produzione. 

• Falorni • di Firenze. Circa 200 addetti. 
In corso la cassa integrazione. Pericolo 
di riduzione del personale di circa il 20 
per cento per problemi finanziari e di 
mercato. « Dlatofarma », « Datsy ». « Pa
gai » e altre quindici piccole aziende dei 
settore farmaceutico. Complessivamente 
circa 300-400 unità. Incerte le prospettive 
occupazionali per difficoltà finanziarie 
e di mercato. 

S E T T O R E METALMECCANICO: 
« Mob-Metal » di Calenzano, 50 addetti. 
In pericolo per difficoltà finanziarie no
nostante una buona situazione delle 

commesse. « Lamf i » di Calenzano. Circa 
35 addetti. Spedite lettere di licenzia
mento scaglionate a partire da fine feb-. 
braio. « Bombini'» e altre cinque piccole 
aziende del comprensorio fiorentino. Vo
lume occupazionale di 350 addetti ciréa. 
Si temono forti riduzioni del personale 
motivate da difficoltò, finanziarie o di 
mercato, e Moranduzzo » di- Scandisci. 
Oltre 200 addetti. Dopo l'incendio che 
distrusse la sede rioccupati 80 lavora
tori nella nuova sède in affitto. Il resto 
dei lavoratori è in cassa integrazione 
senza retribuzione. Molto incerte le. pro
spettive occupazionali. 

SETTORE TESSILE E ABBIGLIA-
manto: e Fratalli Franchi », stabilimenti 
di Prato e Firenze. 450 addetti, di cui 
130 in cassa integrazione. E' sotto «am
ministrazione controllata» per difficol
tà finanziarie, e Tessitura Raxzuell » di 
Prato. Circa 250 addetti. Cassa integra
zione per difficoltà finanziarie. 

e Ines-Viri », « A. M. ». e Kirntr s, • Pe-
troio ». Gruppo di' aziende del settore 
confezioni. Negli ultimi mesi hanno ri
dotto complessivamente oltre 100 posti 
di lavoro. Prospettive molto incerte. 

te c'è una tenuta,- con una 
« riprésina » come si usa dire 
oggi, del settore artigianale, e 
una sostanziale — nonostante 
alcuni momenti di flessione 
— stabilità dell'occupazione 
agricola. Il che, al fondo, 
significa che è stato il setto
re terziario ad impedire la 
crescita della disoccupazione 

E qui si chiude il cerchio, 
tornando alta disoccupazione 
giovanile. I dati: gli iscritti 
alle liste speciali nell'agosto 
1977 risultavano 31.700. Nel 
dicembre 1978 erano aurrxn-
tati a 38.600. Questo nella re
gione. Nella provincia i gio
vani iscritti passano, nello 
stesso periodo, da 8.302 a 
10.500. Il significato? «In al
tri termini — dice Nucci — i 
giovani avviati al lavoro sono 
risultati meno delle nuove 
iscrizioni, con una probabile 
crescita della disoccupazione 
giovanile. Dobbiamo affervia-
re che malgrado le innegabili 
difficoltà esisteva, ed esiste. 
uno spazio per l'introduzione 
di consistenti aliquote di gio
vani nel processo produttivo. 
E' certo tuttavia che non è 
sufficiente una legge per ri
solvere il problema dell'oc
cupazione delle giovani gene
razioni. ben altri sono i 
provvedimenti di politica • e-
conomica che devono essere 
assunti». In questo senso la 
Provincia ha fatto tutto quel
lo che era possibile assu
mendo un ruoto di stimolo: 
incontri, riunioni, discussioni 
con le varie componenti so
ciali e produttive. Ma, ha ri
cordato Nucci, certe volontà 
sono restie ad aprirsi: ab
biamo proposto aU'Associa-
ziohe Industriali di farci ca
rico della formazione profes
sionale. e che gli imprendito
ri stipulassero contratti a 
termine con questi giovani 
La risposta è stata: «non. 

Istituite nuove linee di trasporto pubblico 

Le colline di Scandicci 
ora saranno più vicine 

Conferenza stampa dell'amministrazione comunale e del consorzio di trasporto pubbli
co - Le proposte avanzate per il riordino ed il potenziamento dei trasporti interni 

Le colline di Scandicci sa
ranno più vicine al centro 
cittadino. Gli abitanti delle 
frazioni collinari vedranno 
accolte le loro richieste con 
l'istituzione di una linea di 
trasporto pubblico. L'annuncio 
è stato dato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa dell'assessore Manglnl e 
dal presidente del consorzio 
servizio pubblico trasporto 
(CSPT) Saccardi, che hanno 
Illustrato anche le propo
ste per affrontare In modo 
radicale i problemi del tra
sporto interno. Per il traspor
to collinare l'amministrazio
ne si è posta il problema di 
realizzare una linea che con
senta di servire in misura 
più efficiente la frazione dì 
San Martino alla Palma, co
gliendo l'occasione per istitui
re il servizio di congiungi
mento fra il centro cittadino 
e le frazioni di San Michele 
a Torri e San Vincenzo a 
Torri, sul versante della Pe
sa. Con la nuova linea si do
vrebbe sopperire, nei limiti 
del possibile ed in modo gra
duale anche ai servizi di tra
sporto scolastico per larghe 
fasce degli alunni delle ele
mentari e delle medie. Com
plessivamente saranno colle
gate le frazioni collinari con 
il capoluogo e attraverso op
portune coincidenze, con Fi
renze. Un'iniziativa che si po
ne oltretutto l'obiettivo di va
lorizzare anche il territorio 
collinare. 

La linea, istituita dal Co
mune sarà data in concessio
ne al consorzio il quale, per 
esigenze di natura tecnica, 
prowederà alla gestione del
l'autolinea attraverso l'utiliz
zazione della Lazzi, questo nel 
rispetto dello statuto. Di fat
to l'autolinea si configura co
me grande ansilo a sua vol
ta articolato in uno più gran
de ed in un altro più pic
colo. Avendo per riferimento 
Scandicci la linea si svilup
perà quindi sul seguente per
corso: Scandicci, Vingo-
ne. Mosciano, Masseto. Pian 
de Cerri, Marciola, i Lami, 
i Sassoli, S. Vincenzo a Torri, 
S. Michele a Torri, Pina de 
Cerri, Masseto. S. Martino 
alla Palma. Rinaldi, Caselli-
na. Padule. Casellina, Scan
dicci. L'anello più piccolo al
l'interno di questo percorso 
toccherà: Scandicci. Vingone, 
Mosciano, Masseto. S. Mar
tino alla Palma, Rinaldi, Ca
sellina, Scandicci. 

Il deficit di esercizio del
l'autolinea da ripianare dal 
Comune ammonta a circa 60 
milioni l'anno. Il servizio si 
avvierà in modo sperimenta
le, sulla base di una ipotesi 
di orario che parte dal pre
supposto di sopperire all'u
tenza scolastica per avere co
si una notevole economia su 
questa spesa. Dopo di che si 
fisserà in modo definitivo 1' 
orario e le fermate risponden
ti alle esigenze della cittadi
nanza. Per quanto riguarda i 
trasporti interni l'assessore e 
il presidente del consorzio 
hanno informato che l'ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con i'Ataf ha af
frontato il problema del tra
sporto pubblico interno per 
definire una proposta com
plessiva capace di sopperire 
ad una serie di esigenze che 
vengono riassunte in quattro 
punti: 

1) numero maggiore di cor
se rispetto agli attuali capo
linea tradizionali del 26 e del 
27 e cioè. Casellina-Piazza 
da Palestrina e Vingone Piaz 
za Kennedy; 

2) consentire l'attraversa
mento della città da parte 
delle linee 26 e 27 per prov
vedere alle esigenze degli 
abitanti di quella parte di 
Scandicci collocata fra Casel
lina e Vmgone; 

3) collegare tutti I quar
tieri di Scandicci con 1 ser
vizi comunali (Palazzo Co
munale) e fra di loro: 

4) riservarsi la possibilità 
con il mantenimerto dei ca
polinea ed evitando una solu
zione circolare, di apporta

re cambiamenti tesi, con la 
realizzazione di nuova viabi
lità e con il completamento 
dei recenti insediamenti abi
tativi, a servire nell'area del 
Vingone tutta la parte dell' 
insediamento 167 nell'area di 
Casellina la zona di Casel
lina nord. Sulla base di que 
ste esigenze si è proposta una 
articolazione di linee che si 
incrociano e, avendo un 27-A 
e un 27-B; un 26-A e un 
26B. 

In dettaglio partendo dal 
presupposto che un 27-B pur 
provenendo da Firenze, via 
Scandicci. andrà a far capo
linea a Casellina. e che un 
26-A, pur provenendo da Fi
renze. via PLsa andrà a fare 
capolinea a Vingone. si ha la 
seguente situazione di per-
coi*renza: 

27-A da Firenze percorrerà 
via di Scandicci, via Poccian-
ti. piazza Marconi. Via Dan
te. piazza Matteotti, via R 
Paoli, via Roma, piazza Ken
nedy. 

27-A per Firenze effettuerà 
11 percorso di cir sopra In 
maniera inversa. 

2k-A da Firenze percorrerà 
via di Scandicci. via Poe-
cianti. piazza Marconi, via 
Dante, piazza Matteotti, via 
Mangani, via dei Rossi, via 
Turri, via Donizetti. via Pon-
chielh. via Pisana, largo P L. 
da Palestrina. 

27-B per Firenze percorrerà 
largo P.L. da Palestrina, via 
Pisana, via Ponchielli. via 
Donizetti, via Turri. via dei 
Rossi, via Alfieri, piazza del
la Repubblica, via A. Aleardi, 
piazza Piave, piazza Matteot
ti. via Dante, piazza Marcon*. 
via Poccianti, via Scan
dicci .. 

26-A da Firenze percorrerà 
via Pisana, via dell'Acciaiolo. 
via Donizetti. via Turri. via 
Francoforte sull'Oder. piazza 
Boccaccio, via San Bartolo in 
Tuto. piazza Giovanni XXIII. 
via San Bartolo in Tuto, via 
Manzoni, via Giotto, via Ma
saccio, piazza Brunelleschi. 
via Roma, piazza Kennedy. 

26-A per Firenze percor
rerà piazza Kennedy, via Ro
ma. via delie Cascine, via 
Giotto, via Manzoni, via San 
Bartolo in Tuto, piazza Boc

caccio. via Francoforte sul
l'Oder. via Turri. via Doni
zetti. via del l'Acci a io,p, via 
Pisana. 

26-B da Firenze percome-
rà via Pisana, Largo P.L. da 
Palestrina. 

26 B per Firenze percorso 
come sopì a ma m senso in
verso. 

Da questo nuovo tipo di as
setto è emersa l'esigenza di 
una modifica della linea 45 
il cui capolinea dovrebbe es
sere spostato dal Vingone a 
piazza Giovanni XXIII o al 
Palazzo comunale. Le e^nrin. 
mie derivanti da una dimi
nuzione di percorso saranno 
utilizzate per il potenziamen
to della linea sulla statale 67 
in rapporto alle utenze degli 
operai delle aziende ubicate 
lungo la statale stessa. 

L'obiettivo sarà quello di 
avere coincidenza di curarlo 
fra le varie linee ed una po
litica tariffaria rinnovata per 
consentire efficienti trasbordi 
che garantiscano di poter 
raggiungere H zona della sta

tale anche dal Vingone. 

Il congresso dello sezione comunisto degli ospedalieri 

Dopo r«autocritica» 
al lavoro sui problemi 

Perché occorre riannodare i rapporti con i lavoratori e la realtà sociale 
I giudizi sull'ottobre scorso • Affollata assemblea alla SMS di Rifredi 

L'opuscolo delle tesi in ta
sca o nella borsetta, l'Unità 
con 1 grossi titoli sul conflit
to Cino-Vietnamita e sulla 
crisi di governo passata di 
mano in mano: ma al con
gresso degli ospedalieri gli 
interventi incrociati sono sta
ti sull'ospedale — dopo le 
batoste'anche politiche degli 
ultimi mesi, di fronte ad una 
organizzazione che muta e 
che deve cambiare. L'ospeda
le oggi si presenta alla socie
tà come anello debole, su cui 
proprio in questi giorni fa 
leva, dopo le mense e le sedi 
universitarie, il terrorismo, 
presentandosi con i suoi do
cumenti: per queste comples
se ragioni al congresso degli 
ospedalieri sono tornati i te
mi più delicati dell'attualità 
italiana, vissuti in prima per
sona dagli operatori sanitari. 

Nella sala dell'SMS di Ri
fredi. venuti da tutte le sedi 
dell'ospedale, con i problemi 
di sempre (turni, che impe
discono di fissare un appun
tamento rispettato da tutti). 
noti cardiologi e medici di 
corsia, infermiere, ausiliari, 
pensionati hanno cercato di 
vedere cniaro all'interno di 
un ente, di una azienda che ! 
pesa per il suo ruolo sull'in- ! 
tero tessuto sociale. I prò- j 
blemi D&rtono dalla sezione ! 
stessa, che paga 11 suo essere | 
tanto «decentrata»: sono dif
ficili i collegamenti fra 1 
compagni, è macchinoso tro
varsi tutti insieme per pren
dere decisioni rapide. Queste 
difficoltà hanno portato la 
sezione a riunirsi poco. Un 
errore in cui 1 compagni del
l'ospedale non vogliono rica
dere. Ci sono oggi quattro 
cellule nei diversi nodi ospe
dalieri, per superare proprio 
le difficoltà di questo decen
tramento forzato. Lo scarso 
rapporto con le zone, con le 
sezioni di strada, con gli altri 
settori sindacali, e — forse — 
un'altra causa di quella diffi
coltà grave che i comunisti 
ospedalieri hanno Econtato di 
fronte agli scioperi dell'ot
tobre. Riannodare questi 

rapporti è dunque un obietti
vo da privilegiare. E su que
sta strada una delle cellule, 
quella dell'Annunziata, ha 
fatto un esperimento. La cel
lula ospedaliera si è gemella
ta con una cellula di fabbrica 
ed una di strada. Hanno 
formato una nuova sezione In 
una zona che sta crescendo 
anche dal punto di vista di 
insediamenti artigiani e resi
denziali. Restando all'interno 
della sezione ospedaliera, 
questa cellula è ora collegata 
direttamente alla realtà pro
duttiva e culturale della zona 
in cui opera. 

Ma anche il rapporto con 
la federazione è stato messo 
sotto accusa: le difficoltà di 
mantenere o trovare equilibri 
politici a livello provinciale 
ha pesato forse troppo nella 
normale organizzazione della 
sezione e dei comunisti, che 
si sono trovati nella condi
zione di non poter prestare 
la dovuta attenzione ai bi
sogni degli operatori sanitari 
e all'organizzazione consiliare 
della sanità. Sono stati ana
lizzati anche i grossi proble
mi che hanno probabilmente 
fatto da miccia all'« ottobre 
degli ospedalieri »: Immobi
lismo della direzione, manca
to rinnovo del consiglio di 
amministrazione, scollamento 
fra base e dirigenti sindacali. 
Scollamento che ha avuto eco 
anche nel partito. 

Ma ora siamo — come ha 
detto una compagna — «do
po l'autocritica ». La situa
zione nell'ospedale è sempre 
delicata, la tranquillità di 
questi mesi non deve essere 
malintesa, ci sono sul tappe
to ancora problemi vecchi e 
nuovi. La crisi « più che eco
nomica — è stato detto in un 
intervento — è culturale e di 
orientamento, perché è que
sto un settore dove da sem 
pre si è andati avanti con 
clientelismi, ed in cui pesa il 
doppio lavoro ed una orga
nizzazione che porta all'Indi
vidualismo ». Da qui alle pro
teste corporative il passo non 
sarebbe lungo. 

1 Che fare? Le richiesta 
immediate dei compagni del
la sezione sono due: la sezio 
ne non deve essere un satel
lite della federazione, ma 
porsi come espressione diret
ta delle esigenze della hase: e 
poi, soprattutto, si chiede un 
rapporto più stretto, più di
retto con gli amministratori 
comunisti. Un rapporto che 
deve essere instaurato fra 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale e tutti i lavora
tori. Soprattutto deve esserci 
un continuo scambio fra i 
comunisti impegnati nel
l'amministrazione e quelli 
che sono operatori dell'ospe
dale. Un'organizzazione mi
gliore all'interno di Careggi, 
la possibilità di ricreare un 
tessuto unitario («e non solo 
a parole » ha aggiunto un 
compegno polemizzando con 
l'atteggiamento della CISL 
durante gli scioperi) solido. 

j servirebbe come faro per 
l'intera Toscana, perché è a 
Careggi che da tutti gli altri 
ospedali si guarda. 

I In questi giorni. Invece, u-
na nuova provocazione si è 
inserita per turbare il mondo 
ospedaliero, che si trova ià 
in una fase difficile dovuta 
non solo al suo recente pas-

j sato di disordini, ma soprat
tutto alla riforma sanitaria. 
alle nuove leggi, che compor
tano necessariamente una 
difficile fase di decollo. Il 
ritrovamento del documento 
di Prima Linea all'interno del 
Maycr, !e tensioni per le 
perquisizioni della polizia 
nelle case di alcuni aderenti 
del « coordinamento » impone 
che sia data una risposta al 
terrorismo che si presenta o-
ra — sotto questa forma — 
anche all'interno dell'ospeda
le. Il segretario della federa
zione provinciale comunista, 
Michele Ventura, che ha se
guito il congresso, ha incen
trato le sue conclusioni 
proprio su questo problema 

Silvia Garamboit 

In corteo i lavoratori Gover 
Ancora una volta i lavoratori della Gover 

•ono scesi in piazza. Questa volta >I corteo 
«i è formato dì fronte alla sede del compar
timento dcll'ENEL e si è snodato sino alla 
•ede della RAI. • 

U P modo singolare per « farsi sentire dalla 
RAI >. per dimostrare la necessità che i mer
l i di informazione in generale si occupino di 
più e meglio delle vertenze sindacali che ve
dono migliaia e migliaia di lavoratori impe
gnati nella difesa del posto di -lavoro. -E' il 

caso della Gover dove 650 persone rischiano 
di rimanere a casa per la crisi finanziaria 
che ha colpito la società. 

La vicenda naviga ancora nel buio. Ugolini. 
il proprietario del gruppo industriale, cerca 
acquirenti, ma al momento sembra siano in 
piedi solo trattative di poca consistenza. I sin
dacati e i lavoratori premono invece per un 
piano di ristrutturazione e di riorganizzazione 
che rilanci le unità produttive. 
NELLA FOTO: un'immagina della manlfatt» 
itala p i r l a Gover 

Cadavere 
. di donna 

rinvenuto 
in Arno 

a Empoli 
II cadavere di una donna 

dall'apparente età di 4043 
anni è stato trovato ieri po
meriggio impigliato in uno 
dei piloni del ponte sull'Ar
no di Empoli. La macabra 
scoperta è stata fatta da al
cuni operai che stavano rien
trando al lavoro verso le 14 
e 30. Sono stati avvertiti i 
vigili urbani in servizio sul 
ponte che hanno provvedu
to. via radio, a chiamare i 
vigili del fuoco. In un primo 
momento si era pensato che 
si potesse trattare di uri ma
nichino trascinato dalla cor
rente, poi i vigili de! fuoco 
hanno appurato che si -trat
tava del corpo di una donna. 

Si ritiene che il cadavere 
della sventurata sia ttato tra
scinato da Firenze verso Em 
poli dalle lucenti piene del 
fiume. .Ad un primo esame 
compiuto da un medico non 
è stata rile/ata alcuna feri
ta sul corpo della donna, che 
si tro.a in avanzato stato di 
decomposizione. Si ritiene 
che il corpo della donna sia 
rima««o m acqua per alcune 
decine di giorni: i r cadavere 
ara quasi completamente nu
do, gli restavano addosso sol
tanto i resti di un maglione 
di lana verde acuro ed un 
palo- di - calie. - • 

Un lavoratore 
vittima di un 

incidente d'auto 
ha diritto 

al risarcimento 
Un lavoratore pubblico o 

privato durante il periodo di 
invalidità totaie temporanea ì 
conseguente ad un incidente j 
stradale ha diritto di ottene
re il risarcimento del danno 
nonostante percepisca l'inte
ro stipendio. 

Lo hanno stabilito i giudi
ci della Corte d'appello di 
Firenze che hanno accolto 
il ricorso dell'avvocato Da
nilo Ammarinato, difensore 
di Vittorio Lari che aveva 
citato a giudizio una compa
gna di assicurazioni (la Com
pagnia Italiana di Sicurtà). 
smentendo cosi la Cassazione. 

La Suprema Corte, infatti. 
nel luglio del 1978 aveva af
fermato. con una sua sen
tenza che non mancò di su
scitare polemiche e perples
sità. che il lavoratore che 
percepisca l'intero stipendio 
durante il periodo di Invali
dità totale temporanea, non 
ha diritto al risarcimento 
del danno. I giudici hanno 
smentito la Cassazione e han
no condannato la compagnia 
•i rstamento dei danni ri-
chieat 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le Iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA M RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o CS.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055/26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

n CA.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi-
pandenaa dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

SICUREZZA=RISPETT0 
DELLE NORME 

La legge del 6 dicembre 1971 n. 1083 — pub
blicata sulla G.U. il 20 dicembre 1971 n. 320 — 
dal titolo: « NORME PER LA SICUREZZA DEL GAS 
COMBUSTIBILE r, impone che il tubo flessibile 
di gomma per il raccordo del rubinetto del gas 
agli apparecchi sia non più lungo di 100 cm., ri
porti il marchio di qualità UNI/CIG e sia fissato 
alle due estremità con fascette di sicurezza. 
Tale tubo deve essere ispezionato e sostituito non 
appena presenti segni d'usura. 

PER INFORMAZIONI: 
Tel. 43.33.51. 

Reparto Assistenza Utenti 


